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Europeista ma non troppo. Di al-
tro profilo ma non troppo. Con-
servatore ma non troppo. Del pri-
mo presidente stabile dell'Unio-
ne europea non si conosce ancora
il nome ma sono sempre più chia-
ri i requisiti.

Ieri i capi di Stato e di Governo
dell'Ue si sono riuniti a Bruxelles,
ufficialmente per decidere i fondi
con cui convincere i Paesi in via di
Sviluppo a sottoscrivere un accor-
do sul clima. Il «totonomine» in
realtà è stato al centro dei collo-

qui e come risultato la candidatu-
ra dell'ex premier britannico
Tony Blair è diventata ancora più
improbabile. Al ministro Frattini,
che ha rappresentato l'Italia al po-
sto di Berlusconi malato, non è ri-
masto che prendere atto. «Ap-
prezziamo Tony Blair -ha detto-
ma sappiamo che altri Governi
della famiglia Ppe hanno proble-
mi».

A mettersi di traverso sono stati
i Paesi del Benelux e tutti quelli
che non gli hanno perdonato l'ap-
poggio a Bush per la guerra in
Iraq. Lo hanno scaricato persino i
leader socialisti che per bocca del

premier spagnolo Zapatero hanno
chiesto «un presidente europei-
sta». Non proprio la figura di Blair a
cui molti rimproverano anche le
molte eccezioni, dall'Euro a Schen-
gen alla Carta dei diritti, con cui in
questi anni la Gran Bretagna è rima-
sta fuori dal laboratorio europeo. I
socialisti inoltre hanno chiesto la
poltrona di Alto Rappresentante
per la politica estera dell'Ue, per la
quale il capo della diplomazia bri-
tannica David Miliband sembra es-
sere in pole position, tagliando defi-
nitivamente le gambe a Blair.

LA LEGGE DEI CONTRAPPESI

Per la legge non scritta dei contrap-
pesi quindi il presidente dell'Ue do-
vrebbe essere un conservatore, ma
non uno troppo federalista come il
premier lussemburghese Jean
Claude Juncker, attualmente presi-
dente dell'Eurogruppo.

Qualcuno ha osservato che l'in-
carico dovrebbe andare ad una
donna, ma tra i tanti nomi che so-
no circolati nei corridoi del Consi-
glio i più gettonati sono stati quelli
dell'ex premier austriaco Wolf-
gang Schüssel, nonostante la passa-
ta alleanza con lo xenofobo Hai-
der, e dell'attuale Primo ministro
olandese Jan Peter Balkenende.

Schüssel sembra avere l'appog-
gio decisivo di Angela Merkel, ma
la Cancelliera per ora preferisce
non pronunciarsi. «Vorrei prima ve-
dere la ratifica del Trattato di Lisbo-
na da parte dei Paesi Ue che manca-
no all'appello», ha detto.

Al momento l'unica firma che
manca è quella dell'imprevedibile
presidente ceco Vaclav Klaus. Per
convincerlo ieri i leader europei
hanno promesso garanzie sul fatto
che la Carta dei diritti fondamenta-
li dell'Ue, che entrerà in vigore con
il Trattato, non si applicherà alla
Repubblica Ceca, a cui sarà garanti-
to lo stesso «opt out» concesso in

passato a Gran Bretagna e Polo-
nia.

Questa intesa, per ora solo poli-
tica, prevede che i suoi contenuti
saranno trasferiti in un trattato in
occasione dell’ingresso della Cro-
azia, probabilmente nel 2011.

ITALIADEFILATA

L'Italia comunque è rimasta defi-
lata in questo vertice, soprattutto
sulla partita cruciale delle nomi-
ne. Dopo Blair «non abbiamo un'
opzione B», hanno ammesso fon-
ti della Farnesina. In ogni caso la
scelta dei nomi non si farà prima
del summit straordinario che sa-
rà convocato a novembre, il 12 o
il 19.

Per il nostro Paese l'unico nego-
ziato è sull'ampiezza del portafo-
glio Trasporti della Commissio-
ne, che resterà ad Antonio Tajani.
Vista la minore importanza rispet-
to agli incarichi economici ambiti
dagli altri grandi, Roma vorrebbe
strappare una delega all'indu-
stria dei trasporti, con l'intenzio-
ne di mettere le mani sul settore
auto. ❖
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«Prima la firma
di tutti i Paesi
sul Trattato di Lisbona»
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SummitUe
su clima enomine
Trovato l’accordo
conPraga

L’ex premier britannico paga
con la poltrona del presidente
dell’Unione europea l’interven-
tismo e la guerra in Iraq. Sulle
nomine l’Italia resta defilata: la
Farnesina ammette che una se-
conda opzione non c’è.
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Sièdichiarato innocentesino

all’ultimominuto Reginald Blanton, il

ventottenne nero giustiziato con

un’iniezioneletalenelcarcerediHunt-

sville, inTexas,peraverrapinatoeuc-

ciso con due colpi di pistola un suo

amico, Carlos Garza, otto anni fa.

«Nonho ammazzatonessuno, Carlos

eramioamico.Statecompiendoun’in-

giustiziachenonloriporterà invita...»

ha ripetuto poco prima di morire do-

po otto minuti di agonia. «Mi state

massacrando levene -haprotestato -

conun’iniezionechenemmenoivete-

rinariuserebberoperuncane». Ilmo-

vimentocontrolapenadimorteaccu-

salacortetexanadiaverlocondanna-

to amorte sulla base di semplici indi-

zi, senzaalcunaprovaschiacciante.A

segnareildestinodiReginaldsonoba-

statiunatestimonianzaeunvideo:do-

ve lui indossa gioielli della vittima 20

minuti dopo l’omicidio.

Ottominuti di agonia,
giustiziato giovane nero
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